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Le proposte avanzate dal PCI per la vita dì Livorno 

Un comitato 
per governare 

lo sviluppo 
del porto 

Dovrebbero farne parte il Comune, 
imprenditori, Compagnia 

Portuali, sindacati e Azienda 
mezzi meccanici - Illustrate le finalità 

del prossimo convegno 
sull'economia marittima 

PONTEDERA 

Mentre la polemica sul porto di 
Livorno va avanti a suon di colpi 
mancini e di « sparate » improvvi
se, che rischiano di rendere incan
descente l'ambiente di lavoro e di 
provocare effetti disastrosi per il 
futuro dello scalo, la federazione 
livornese del PCI ha elaborato una 
proposta di ' intervento che verrà 
sottoposta al confronto tra tutte le 
forze politiche, sociali ed econo
miche. Quella di un comitato pre
sieduto dal Comune (come massi
mo ente « territoriale ») e in cui 
siano rappresentati • imprenditori, 
Compagnia Lavoratori Portuali, 
Azienda Mezzi Meccanici, organiz
zazioni sindacali, che — in presen
za-di un vuoto di potere, di un 
piano nazionale * per i porti e di 
leggi statali sulla gestione degli 
scali — eserciti: un ruolo di orga
nizzazione, programmazione e ge
stione del territorio. 

La. proposta verrà discussa — ed 
anche perfezionata —- in occasio
ne del convegno su « H porto di 
Livorno in relazione • alle attuali 
correnti di traffico ed - alle ' pro
spettive di sviluppo e integrazione 
dei sistemi di trasporto », che si 
aprirà a Livorno il tre dicembre, in 
preparazione di un altro convegno, 
promosso dal- PCI a livello nazio
nale, sul tema più generale del
l'economia marittima, previste per 
il mese di gennaio e che sì terrà 
a Livorno. 

Per illustrare gli scopi del con
vegno livornese, Renato Tedeschi, 
responsabile della commissione por
ti e trasporti della federazione ha 
tenuto ieri una conferenza stampa.'. 
(presenti anche Trabisonj segreta
rio della sezione'pòrto del PCI e 
Bufalini del comitato cittadino). H 

primo obiettivo che si propone il 
PCI con il convegno è quello di ri
lanciare l'iniziativa unitaria per la 
approvazione della legge nazionale 
sui porti. Legge approvata dalla 

Camera nella passata legislatura e 
che ora giace in un cassetto. 

Il ^secondo è quello di affronta-
• re i problemi relativi allo sviluppo 

del porto di Livorno da oggi agli 
anni 2.000. Uno sviluppo fortemen
te • subordinato alla realizzazione 

•• delle infrastrutture necessarie — 
• prima di tutto la Darsena Toscana 
. ed il centro intermodale — ed alla 
.': soluzione dei problemi = viari (Fi

renze-porto, varianti Aurelia, com
pletamento autostrada Livorno-Ci
vitavecchia) e ferroviari, e all'uti
lizzo degli arredi portuali. . 

«I Porti debbono assumere sem
pre più il ruolo di momento di 
transito delle merci — ha sottoli
neato Tedeschi — per evitare fe
nomeni di congestione. La dinami
cità assicura la riduzione del costo 
dei noli e quindi favorisce la com
petitività. Ed anche le aree adia
centi alla Darsena Toscana dovran
no funzionare esclusivamente • co
me piazzali per la movimentazione 
delle merci che trovano nel centro 
intermodale il «polmone di sfogo» 
esterno al porto, per decongestio
nare l'area portuale e cittadina del 
traffico portuale ». Terzo e - forse 
più importante scopo dal convegno 
sarà quello di definire il futuro as
setto del porto. -

A questo punto e prima di illu-
strare la proposta del comunisti, 
Tedeschi ha speso alcune parole 
in difesa del ruolo esercitato dalla 
Compagnia Portuali. «.Se ^Livorno 
non ha ancora risentito dei pesan
ti contraccolpi" procurati dall'assen

za di una politica di programmazio
ne nazionale dei porti, un grosso 
contributo in questo senso è stato-
dato dalla C.L.P. che con intrapren
denza. lungimiranza e capacità im
prenditoriali ha coperto ivuoti del
lo stato ed ha assicurato insieme 
alla città ed al movimento dei lavo
ratori la pubblicizzazione del portò. 

, Noi comunisti ostacoleremo con for
za qualsiasi tentativo che tenda a 
privatizzare e lottizzare lo scalo ». 

: Tedeschi è poi entrato nel mèrito 
della polemica in atto. « E' positi
vo che si discuta sul futuro di que
sto importante comparto dell'eco
nomia cittadina ma è da condan
nare il modo con cui il dibattito 

viene portato avanti e 1 fini stru-. 
mentali che sembra - sottendere ». 
A ' proposito della presenza r del- -
le Ferrovie dello Stato all'interno 

' del •'rorto « essa deve essere seria, 
massiccia e organizzata». L'azienda 
. deve « produrre trasporti » e non , 
sostituirsi ad altri momenti impren-. 

editoriali. Ed è sciocca la polemica 
per l'occupazione, da parte dèlie 
FF.SS., del lato est della banchina 

- della Darsena Toscana: queste aree , 
vanno riservate alla movimentazio
ne delle merci. E la polemica è an-

.' che inutile perché la direzione delle -
ferrovie ha già sottoscritto,, insie
me a Regione ed enti locali, Tac-

: cordo che prevede il trasferimento 
dell'azienda di stato sul lato ovest 
della Darsena», v 
• Come le ferrovie dello. 6tato, an

che l'Azienda Mezzi Meccanici non 
7 può sostituirsi ad altre componenti 

imprenditoriali «L'Azienda Mezzi 
Meccanici — ha ricordato Tedeschi 
— gestisce 1 terreni per conto della -
Capitaneria di Porto, deve Affitta
re questi terreni \ e, col ricavato, 

' acquistare i mezzi; non può dar 
vita ad attività di altro tipo e gè-

I stirle ». > j : ; .•-, ••-,-.;..-•. . 
••• Dopo queste necessarie premesse 
• il compaa?io Tedeschi ha illustra
to i caratteri e le funzioni che, se
condo il PCI, dovrebbe assumere il 

: nuovo Comitato. «Non proponiamo 
: un Ente porto, un ente economico, 
ma uno j strumento che stabilisca 
le linee : dì programmazione. Indi-

," viduiamo nel comune l'ente « ca-
, pofila » di questo comitato perché 

il Comune è il massimo ente "terri
toriale e perché lo sviluppo del 

5 porto non può prescìndere dalle. 
• esigenze di sviluppo della città. Inol-
.; tre presenteremo una proposta di 

legge perché questo comitato pos
sa attuare il controllo del rispetto 

• delle linee, di programmazione at
traverso la gestione delle aree ». : 
. Alcune domande e richieste di 

-, giudizi sulle posizioni espresse ; in 
> questi giorni non potevano manca

re.. A proposito del documento del
iba federazione del PSI, Tedeschi 
•• ha risposto che si tratta di « una 
; posizione affrettata, che contrasta 
-con quella espressa dal PCI». • > 

Infine una • precisazione ed una 
• « tirata di orecchie » a quella stam
pa locale che accusa la 'federazione 

; comunista di aver imposto « goril
la » che. controllano e incanalano 
l'operato dei dirìgenti comunisti 

' della compagnia. « Tutti i dirigen
ti comunisti della compagnia — ha 

: Setto il compagno Tedeschi — so-
; no • autorevoli rappresentanti del 
PCI e primo di tutti il console del
la CIiJ». Italcv Piccini ». 

Stefania Fraddanni 

Mentre era in corso la con
ferenza stampa del PCI per 
illustrare le propòste • comu
niste sul futuro assetto del 
porto, il consiglio direttivo 
della Compagnia Portuali dif
fondeva un documénto di cui 
riproduciamo ampi stralci. 

Il documento ricorda che 
le normative . delle Compa
gnie ' Portuali « prevede per 
esse A diritto-dovere di effet
tuare tutte le operazioni di 
carico, scarico, • movimenta
zione, deposito merci, ed ope
razioni ausiliarie nei porti na
zionali. Questo diritto-dove
re deve essere assolto per 
legge esclusivamente dalle 
compagnie portuali >. , -

« Questa stessa normativa 
consente alle compagnie di 
utilizzare tutti i mezzi mec
canici necessari ' alla movi
mentazione delle merci, così 
come consente di affittare, 
comprare, avere in conces
sione piazzali e magazzkii di 
deposito, cosa che abbiamo 
fatto e continueremo a fare. 
in perfetta e costante aderen
za alle linee di sviluppo tec
nologico dei traffici ». 

TI documento continua poi 
esponendo le linee ; di pro
grammazione che sono alla 
base dell'attività della Com
pagnia.- I lavoratori portuali 
sono stati tra i primi, nel '47, 
a sostenere la necessità del' 
la banchina " Alto Fondale ". 

quella che oggi alimenta tan
ta parte dei traffici livorne
si; nel 1962 .dalla compagnia 
è partita la battaglia. per la 
difesa della pubblica utilità 
di questa banchina contro chi 
voleva privatizzarla. Nel 1966 
la Compagnia Portuali-presen
ta il primo progetto della 
Darsena Toscana. Viene poi 
ricordato come la Compagnia 
fin7 dal '49-*50 punta le sue 
carte . sulle cosiddette fattu
razioni forfettarie « a costi 
certi per l'intero ciclo di ope
razioni di sbarco e imbarco • 
fino a farne una delle • carte 
vincenti del Porto di Livorno». 
Seguendo questa linea la com
pagnia si dota di mezzi mec
canici (che passano da 24 a 
240 nel giro di un quindi
cennio), viene riadattato il 
piazzale Docks Etruschi e si 
costruisce il primo grosso ca
pannone. Nel 1974-75 si apre 
il terminal Paduletta e nel 
biennio successivo si appron
ta il terminal Leonardo Da 
Vinci. .". . 

«Nello stesso tempo intor
no al porto di Livorno l'ini
ziativa - privata completa ed 
integra la nostra opera — 
scrive il documento — con 
una catena di terminal ». 
. Spesso — dice ancora la 
Compagnia Portuali — «a 
noi è toccato sopperire alle 
lentezze dello stato nella ma
nutenzione di infrastrutture 

Documento diffuso in «contemporanea» alla conferenza Pel 

E anche la Compagnia Portuali 
fa conoscere il suo programma 
La legge dispone il diritto-dovere per la compagnia di 

','. carico è scarico delle merci— Un servizio pùbblico 

portuali che dovevano garan-' 
tire a tutti la continuità di 
lavoro e nei limiti delle pos
sibilità non ci siamo mai ti
rati indietro». ; - "-. -'•; 

La Compagnia ha più vol
te fornito -contributi di studi 
o di esperienze. Le iniziative 
assunte e dai lavoratori por
tuali intese a sostenere la ne
cessità dell'interramento- del 
Canale di Navicelli nella sua 
parte terminale sono note a 
tutti .e trovano oggi un'eco 
puntuale negli studi condotti 
in merito ai massimi livelli. 
Sono del pari noti i contributi 
che abbiamo fornito • per in
dividuare ; schemi di assetto 
delle infrastrutture a servizio 
del Porto. Non vogliamo cer
tamente con questo invadere 
il campo della programmazio

ne ma ci sembra doveroso da 
parte di chi vive ogni giorno 
le vicende portuali, si debba 
fornire alla collettività i frut
ti di questa sofferta esperien
za. Non sappiamo se altre 
forze, di indirizzo politico e 
di estrazione diversa, avreb
bero fatto altrettanto o se lo 
fanno, è certo' che se i loro 
scopi sono quelli di trova
re anche nuove forme di de
collo delle fortune del Porto 
di Livorno, la nostra linea 
programmatica non- può che 
essere di incondizionato ap
poggio. nel quadro dei limiti 
che ci competono», \ 
* « E* anche evidente — af
ferma ancora ' il documento 
— che le premesse di qual
siasi forma di collaborazione 

restano quelle che costituisco
no la base dalla quale ha pre- -
so le mosse tutta la nostra 
linea evolutiva (la nostra as
soluta. riserva di operatività 
nelle aree portuali che la no
stra storia e la legge ci con
sentono. e la garanzia della 
fruibilità delle aree portuali 
in modo indifferenziato - per 
tutta ' l'utenza portuale) in 
una forma di gestione all'in
terno della quale non trovi
no posto privilegi per nessun 
singolo, ma si armonizzino gli 
interessi di tutte le attività 
qualificate. Questa è sempre 
la nostra linea e riteniamo 
di non doverla cambiare fino 
a quando non ci verrà dimo
strato che non corrisponde a 
nuove realtà». 

Dopo l'intesa con i sindacati 

. Tornano al lavoro 
gli impiegati della 

Lanerossi di Arezzo 
; Ieri pomeriggio i 60 impiegati di Villa La Striscia sono 
tornati al lavoro dopo 10 giorni di sciopero perché hanno a-
vuto dal coordinamento nazionale sindacale Lanerossi le ga
ranzie che chiedevano: il pieno appoggio nella lotta per il 
posto di lavoro, ossia niente licenziamenti e, nel peggiore 
dei casi, mobilità da posto di lavoro a posto di lavoro nel
la provincia di Arezzo. Adesso queste richieste dovranno es
sere passate alla azienda che darà una risposta il 18 no
vembre prossimo. 

Quella degli impiegati di Viila la Striscia è stata senza 
dubbio una lotta particolare E* corsa sul filo del corpora
tivismo e pi« volte ha rischiato la lacerazione e la frattu
ra con I circa 18 mila operai degli stabilimenti rappresentati 
dal coordinamento unitario. • V 

Anche nell'assemblea di ieri mattina non sono mancati, 
qua • là, accenti antloperai e una certa sfiducia verso il 
coordinamento. 

Comunque la conclusione di questa prima fase della ver
tenza ha visto la ricucitura del movimento sindacale. L'agi
tazione « Villa La Striscia continua con il blocco dee li stra
ordinari' (eccezion fatta per quanto abbiamo detto sopra e 
con il rifiuto di trasferimenti. 

L'avsemblea degli impiegati ha chiesto che prima del
l'incontro con la Lanerossi confezioni del 18 novembre, si 
riesca a sedersi al tavolo dell'Eri! per sapere quali siano 
le reali intenzioni delle partecipazioni statali. 

Due giorni di astensione dalle lezioni 

Quattro casi di epatite virale 
al Professionale di Orbetello 

La situazione, ha dichiarato il sindacò, non è assolutamente preoccupante 

ORBETELLO — Per due 
giorni consecutivi gh" studenti 
dell'istituto professionale per 
il Commercio, sede decentra
ta di Orbetello si sono aste
nuti dalle lezioni, riunendosi 
in assemblea. ' a causa di 
tre-quattro casi di epatite vi
rale cui sono rimasti colpiti 
studenti provenienti da loca
lità limitrofe. Si era diffusa 
una forte preoccupazione fra 
gli studenti e i docenti. 

Ma qual è realmente la si
tuazione? Esistono - fondati 
motivi per un estendersi del 
contagio virale? Quali prov
vedimenti sanitari sono stati 
messi in atto per circoscri
verlo e debellarlo? 

La situazione, ha dichiarato 
Piero Vougher. sindaco di Or-

beteEV non deve suscitare 
preoccupazione. «Casi» cir
coscritti di epatite virale «i 
registrano ogni anno •all'in
domani della stagione estiva, 
nefl'altemarsi delle stagioni. 
Nella realtà specifica, ha ag
giunto. la presenza del «vi
rus» nell'istituto professiona
le per fl commercio pare sia 
dovuta a fattori esterni al
l'ambiente cittadino. Infatti. 
gli studenti «colpiti» dall'epa
tite virale provengono da Ca-
palbfo e da alcune zone di 
campagna, dove per caratte
ristiche climatiche è riscon
trabile la presenza di insetti 
di vario tipo. Altra causa del
l'epatite potrebbe essere ri
cercata 4 nell'aver consumato 
cibi crudi o aver bevuto ac

qua con una certa quantità 
di «colibatteri» trasportati 
negli impianti idrici da infil
trazioni provenienti , dal si
stema fognante. 

Su tutte - queste ipotesi 
stanno, comunque muovendo
si le autorità sanitarie, vigili 
e medici. Il dottor Ibba, re
sponsabile dei servizi sanitari 
del • Comune con una detta
gliata relazione ha informato 
l'amministrazione comunale 
che si è provveduto ad una 
organica disinfezione dei lo
cali scolastici, con particola
re e scrupolo» verso i servi
zi igienici. L'operatore sani
tario non ipotizza provvedi
menti di «chiusura tempora
nea» dell'istituto. 

alle Mostre 

del Commercio e dell'Artigianato 
Ci si avvia alla conclusione 

delle manifestazioni organiz
zate in occasione della Piera 
di San Luca ed è possibile, 
quindi abbozzare un primo 
bilancio, • •- soprattutto delle 
manifestazioni ohe contano 
sotto 11 profilo della promo
zione economica e che sono 
la Mostra dell'Artigianato 
della Valdera e la Mostra 
del Commercio « Pontedera-
vende». .-

C'è da dire che la Mostra 
dell'Artigianato quest'anno 
non ha registrato un incre
mento . del numero delle a-
ziende presenti solo perchè 
quest'anno il Comitato Orga
nizzatore, a differenza del 
passato, ha voluto sottolinea
re la presenza nella zona di 
Pontedera di un. artigianato 
di qualità, per cui sono sta
te ammesse solo aziende ar
tigiane con la loro produzio
ne e non come in > passato 
•aziende che svolgevano attivi
tà «commerciale» di prodot
ti artigiani ., 

Cosi <• è venuta fuori una 
gamma di aziende, in settori 
addirittura sconosciuti, che 
nell'area della Valdera hanno 
la loro attività e fanno una 
produzione altamente qualifi
cata che può proiettarsi non 
solo • nell'area commerciale 
regionale, ma addirittura na
zionale. .. , . ' , • ?•.:••. W-vr-r.: 
- In sostanza si pensava che 
all'ombra della • grande fab
brica. la Piaggio, che con • i 
suol «10.000 addetti è ik più 
importante ! complesso -• me
talmeccanico operante nell'I
talia Centrale un artigianato 
di-qualità non avesse spazio, 
e invece alla prova dei fatti 
si può rilevare che questo ar
tigianato, in larga parte or
ganizzato dalla C.N.A. esiste 
ed ha un proprio spaziò ope
rativo anche sé la grossa a-
zienda può porre del pro
blemi sul -piano, della, mano 
d'opera qualificata. 

TJn artigianato in sostanza 
che sta cercando una propria 
strada e che merita di essere 
pubblicizzato e sostenuto. -

Un salto di qualità'e è sta
to anche nella Mostra - del 
Commercio. In passato 1 
commercianti soprattutto di 
Pontedera, trasferivano negli 
stands della Piera pratica
mente la loro vetrina e nulla 
più e quindi si aveva un 
grande « mercato ». Quest'an
no invece c'è stato uno sfor
zo dei commercianti per al
lestire gli stands con nuovi 
criteri. ' nel tentativo di dare 
un'immagine potenziale del 
negozio, puntando soprattutto 
sulle - novità - della - gamma 
merceologica.. ;;^>.. :..ir.-: •--' 

. - Probabilmente .questa novi
tà è venuta fuori anche-per-, 
che ormai l'appuntamento di 
queste due rassegne che si 
tengono verso.la fine di ot
tobre. ' in occasione di - San 
Luca, è ricorrente e quindi le 
aziende hanno tempo per 
m pensare » al tipo di presenza 
qualificata che vogliono avere 
in mostra, senza lasciar.nulla 
all'improvvisazione^ .•dell'im-
mediató.'•; •". ». ; : .'; 

Comunque gli anni ottanta 
sono - iniziati per le manife
stazioni economiche di Pon
tedera sotto un segno positi
vo e • il successo può - rappre
sentare un ulteriore:balzo in 
avanti per fare di Pontedera, 
per l'artigianato e • 11; com* 

merclo - della Valdera, i un 
punto di riferimento impor
tante, cosi come è già avve
nuto per l'agricoltura, per la 
Piera Regionale dell'Agricol
tura che si tiene a Pontede
ra in primavera e impostata 
sulla meccanizzazione agrico
la, sulla mostra bovina, sulla 
rassegna dei vini tipici pisa
ni. . ., , .- . -, ,....• 

Già In occasione dell'inau
gurazione il presidènte del 
Comitato • Piera, Romano 
Bondi, l'assessore alla pro
grammazione economica Pao
lo Calloni, il sindaco Carletto 
Monnl, ' il presidente della 
Camera di Commercio dott. 
Rino Ricci e l'assessore re
gionale Giacomo Maccheroni. 
che, rappresentava nell'occa
sione - l a giunta regionale 
Toscana, * In •'• generale, non 
hanno pronunciato • discorsi 
di circostanza, ma toccato ì 
problemi di fondo a cui era 
necessario ~ ed è necessario 
dare una risposta: a chi spet
ta organizzare le manifesta
zioni? quale ruolo deve avere 
Pontedera per la promozione 
delle attività economiche del
la Valdera anche con la co
stituzione' delle associazioni 
intercomunali , 

Sono stati anche fatti ac
cenni nel senso che da un 
lato c'è : 11 problema delle 
strutture stabili dove tener 
certe ' manifestazioni e non 
può continuare anche in fu
turo ad essere solo il comune 
à far fronte a queste necessi
tà, per cui una ' soluzione 

•potrebbe essere la costituzio
ne fra enti, associazioni e 
Imprenditori di un consorzio 
di gestione e di programma
zione delle strutture. C'è poi 

. l'esigenza di avere ' un orga-
'• nismó snello operativo, che 
lavori In stretta collaborazio
ne con l'ente locale, ma a cui 
partecipino oltre al comune 
altri enti e sia più snello nel
le decisioni operative e nella 

. programmazione.,-^..-><v-^ -— 
Il Comitato Fiera a questo 

proposito dovrà formulare in 
tempi brevi al comune pro
poste in merito, ma sarà poi 
il Consiglio Comunale, dopo 
un confronto con enti, asso
ciazioni e istituzióni, a pren
dere le decisioni di merito 
per dar vita a questa struttu
ra che consenta alle manife
stazioni economiche pon tede-
resi di fare ulteriori passi in 
avariti. '••;. - - , -:'-U>< 
• Infatti gli appuntamenti 

primaverili- -sono ; pratica
mente alle porte e se della 
Fiera dell'Agricoltura si vuol 
fare un punto di riferimento 
per l'intera Toscana, cosi 
come è stato stabilito già da 
tempo,' isarà' necessario" inizia
re subito a lavorare per le 
nuove manifestazioni. 

• I destinatari di queste ini
ziative sono naturalmente gli 
operatori economici che con 
la loro presenza in - fiera 
hanno decretato il successo 
dell'iniziativa, almeno sotto il 
profilo della partecipazione.. 

' Non è facile, avere un loro 
giudizio •: ed ' un consuntivo 
sugli affari che hanno fatto, 
perchè pòi, per un artigiano e 
per un commerciante che e-
spone in fiera è importante 
sapere se quello che ha speso 
per la partecipazione gli ha 
fruttato come : affari, nel? 
l'immediato o in prospettiva. 

Nel complesso però gli espo
sitori si sono dimostrati sod
disfatti e hanno detto che i 3 
mila metri di spazio coperto 
nel prossimo anno non sa
ranno sufficienti, perchè do
po 1 risultati di quest'anno 
altri "vorranno esporre. 
" Un altro elemento è la par
tecipazione della cittadinanza 
di Pontedera e della zona 
con la visita agli stands e 
questa partecipazione c'è sta
ta, 11 pubblico si è interessa
to al prodotti esposti, ha 
chiesto spiegazioni e proba
bilmente commercianti e ar
tigiani si saranno fatti nuovi 
clienti. - . . - . . 

Si è sempre detto che Pon
tedera oltre ad essere un im

portante centro industriale e-
ra un centro Importante an
che per le attività commer
ciali e artigianali, ma forse 
queste cose sì ripetevano 
quasi meccanicamente, senza 
che fossero suffragate da e-
lementi probatori. . ' ; 

La presenza qualificata di 
commercienti e di artigiani 
in fiera è però una dimostra
zione concreta di questa real
tà di cui dovrà tener conto 
nella propria attività l'ammi
nistrazione comunale, che fra 
l'altro ha deciso di istituire 
un assessorato alla pro
grammazione ed allo svilupr» 
economico, proDrio perchè ha 
avvertito l'importanza di 
questi problemi. 

Come si articolerà 
il Comitato Fiera 
'Domenica si chiudono le 
manilestazioni fieristiche e il 
Comitato che ha organizzato 
le rassegne del 1980 cne han
no ottenuto un grande succes
so economico e di partecipa-

- zione di pubblico sarà chia
mato a formulare proposte 
precise per l'articolazione del 
comitato per il prossimo fu
turo al Consiglio Comunale. 
.' infatti, poiché fino ad og
gi tutte le manifestazioni si 
sono svolte nell'ambito del
l'attività diretta del comune, 
dovrà essere il consiglio co
munale a decidere quale nuo
vo assetto dare all'organismo. 

Sull'argomento abbiamo 
chiesto un giudizio a numero
si membri del comitato ed 
ad amministratori comunali. 
L'opinione prevalente è che 
si debba andare alla costitu
zione di un ente fiera svin
colato dai rigidi schemi del 
bilancio comunale, anche se 
l'amministrazione comunale 
sia nell'ente che negli orga
nismi decisionali di esso do
vrà avere un ruolo premi
nente. . . • • • • • -
• In questa fase indubbiamen
te gli uffici e il personale 
del comune hanno dato un 
notevole contributo alla rea
lizzazione delle iniziative. Ora 
se si avrà un organismo au
tonomo sarà necessario oltre 
a costituire organismi diri
genti creare anche strutture 
burocratiche per rendere ope
rante l'organismo non- sólo 
alla vigilia "delle' manifesta
zioni, ma per tutto l'arco del
l'anno. ;.,••- .- • -

'- Altro problema che dovrà 
essere affrontato e risolto è 
quello delle strutture. L'area 
del quartiere fieristico è di 
proprietà dell'amministrazio
ne comunale di - Pontedera 
che ha provveduto a siste- -
maria ed a crearvi alcune 
strutture stabili. Sono però 
strutture che. l'esperienza ha 
dimostrato essere insufficien
ti. tanto,che anche quest'an
no è stato necessario affit
tare una struttura tempora
nea di circa .2 mila mq. co
perti per ospitare la mag
gior parte delle ditte com- I 

mereiai! e artigianali che vo
levano essere presentì in 
fiera. .. 

Se il proposto ente oltre 
alla gestione delle manifesta
zioni dovesse provvedere an
che alle strutture, sorgereb
bero problemi patrimoniali 
non facilmente risolvibili. -
• Quindi una soluzione che 
da più parti è stata avanza
ta è quella di un consorzio 
per le strutture, diviso dal
l'organismo che organizzerà 
le manifestazioni. 

E' Importante comunque 
che il Comitato Piera, sulla 
base dell'attività di questi an
ni e delle esperienze acquisi
te, formuli rapidamente le 
.proprie proposte all'ammini
strazione comunale di Ponte
dera. •' • ?.-•-•• 

Perchè solo quando il con
siglio comunale riceverà que
ste proposte, sulla base di 
precedenti decisioni, inizierà 
la discussione e. poiché .si 
tratta di pi oblerai importanti 
che investono interassi eco
nomici che valicano i limitati 
confini del comune e che; for
se In qualche modo coinvol
geranno anche l'Associazione 
Intercomunale, si andrà per 
le lunghe, mentre, alcune ma
nifestazioni già programmate 
per il 1981, ci riferiamo a 
quelle primaverili, sono già 
alle porte e qualcuno dovrà 
provvedere in carenza, di un 
organismo nuovo a tutto 11 
lavoro organizzativo. .=., *-. 

Anche questo problema do
vrà essere esaminato cori at
tenzione perchè non si può 
attendere che tutto sia defi
nito e approvato dagli organi 
di tutela del comune per ini
ziare il lavoro e forse sarà 
necessario andare ad una so
luzione ponte in attesa di ri
solvere i problemi di fondo. 
iniziando subito a lavorare 
per la primavera. Infatti que
st'anno il comune per tempo 
costituì un Comitato per -le 
attività del 1980 e l'esperien
za è stata positiva perchè 
c'è stato maggior tempo per 
organizzare le manifestazioni 
e queste hanno avuto un mag
gior respiro e fatto un salto 
di qualità, . 

Interesse 
alla Mostra 

teologica 

- v « W ^ ^ * . —• 

La stagione quest'almo non 
è stata favorevole per i fun
ghi, ma la tradizionale Mo
stra Micologica ha ottenuto 
ugualmente un - importante 
successo, per la gamma dei 
funghi esposti, non solo rac
colti dal gruppo micologico 
di Pontedera, ma anche da 
cercatori di ogni parte della 
Toscana. Quello che è impor
tante però;è l'interesse che 
ha dimostrato il pubblico di 
Pontedera e della sona per la 
Mostra. Sono stati migliaia i 
visitatori che si sono interes
sati non solo ai funghi espo
sti, ma anche ai filmati, alle 
diapositive, ed ai cartelli il
lustrativi allestiti s c u r a del 
gruppo micologico. La mo
stra è stata visitata anche da 
numerose scolaresche. -

'• n rapporto fra H gruppo 
mfcologìcc e la scuola non 
cesserà ' domenica con la 
conclusione della ~ mostra. 
Numerosi insegnanti hanno 
richiesto conversazioni - sul
l'argomento e la proiezione 
degù audiovisivi didattici, per 
fame oggetto di lezioni e ri
cerche. Con la mostra si ten
de a valorizzare la funzione 
dei funghi nel quadro di un 
equilibrio . ambientale del 
bosco, superando la tradizio
nale opinione che 1 funghi 
sono bocni perché possono 
raopresentaré un prezioso a-
limento per l'uomo o cattivi 
perché sono velenosi, igno
rando invece cosa rappresen
tino nella vita del bosco.. 

TI presidente del gruppo 
micologico di Pontedera, 
dott. Giorgio Caputo si è di
chiarato soddisfatto del suc
cesso della mostra, senza 
dubbio k più importante di 
quante se ne svolgono In 
T o s c a n e dell'attinta didat
tica é •odale die - la ataluoe 
svolge nel cono deiranno, u-
n'atumà che anche di recen
te ha ottenuto significativi 
ringractainanti • riconosci-
menti dalla stessa giunta re
gionale toscana che ha forni
to contributi per aumentare 
la dotazione scientifica e di
dattica del gruppo per favo
rirne l'attività, 

Per valorizzare 
cibi e vini 
locali 

Quest'anno per la fiera di 
San Luca non ci sarà - la 
Mostra di Vini Tipici Pisani. 
Come ci diceva-il presidente 
del Comitato è stato deciso 
di spostare la manifestazione 
ella primavera per evitare la 
concomitanza con due" mani
festazioni che si tengono da 
tempo in provincia di Pisa 
per valorizzare la produzione 
vinicola delle zone Chianti 
della provincia di Pisa quel
la di Terricciola e quella di 
Montescudalo: Tuttavia il vi
no è uno del prodotti più 
importanti dell'agricoltura 
pisana e per favorirne la va
lorizzazione e la commercia
lizzazione si è.pensato di va
rare il primo Trofeo Erio-
gastronomico e Città di Pon
tedera ». una manifestazione 
che servirà a valorizzare an
che la cucina pisana. Infatti 
al-, concorso hanno aderito 
numerosi ristoranti - della 
provincia di Pisa e la com
missione organizzatrice ne ha 
ammessi 10 alle serate elimi
natorie. La formula prevede 
la presentazione di piatti ca
ratteristici della cucina pisa
na abbinati a vini ad origine 
controllata della provincia di 
Pisa. CI saranno anche premi 
finali dopo la serata di Gran 
Gala in programma all'Hotel 
Armonia domenica sera. \ 

Quello che * importante 
però è che con questa roani-
festaatone al vuol sottolineare 
la buona qualità dei vini-pi
sani non ancora sufficiente-
mente valorizzati sul mercato 
italiano e intemazionale. 
Questo non significa però di 
voler surrogare 1* Mostra dei 
Vini Tipici Pisani che come 
abbiamo detto si svolgerà « 
partire dal prossimo anno in 
primavera e tenderà soprat
tutto a creare una base per 
la valorizzazione commerciale 
della produzione pisana, an
che perche altrimenti questa 
iniziativa a pontedera non 
avrebbe significato perchè 
Pontedera non è certo un'a
rea <M prodottone vinicola 
qualificata. -

Città di Pontedera 
Comitato Fiera 
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